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MEMORIALE DILLA FEDERAZICH2 DI TRAPANI PEL P.C.I.

PER LA COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA

II fenomeno mafioso in provinola di Trapani ha certamente carat-
teristiche economiohe, sociali e politiche comuni a quelle delle al-
tre provinole della Sicilia Occidentale, ma va subito rilevato ohe nel
Trapanese la mafia, obbedendo alla strutturazione economioo-soolale,
varia ed articolata della provinola e per oerti aspetti ed In alcune
eone e oettori, moderna • progredita, ha saputo cogliere questa real-
tà multiforme dando adito ad un complesso gluooo politico. Da oib il
pluripartitismo della mafia anche «e la sua scelta fondamentale è «ta-
ta per la D.C..-

Mn • differenza del fenomeno della mafia nelle altre provinole,
in quella di Trapani essa ha caratteristiche peculiari tra cui la in-
tensità dei suoi rapporti con 11 banditismo! la presenza diretta nel-
la pubblica amministrazione regionale} il feroce e spesso sanguinoso
suo Intervento nelle lotte intestine della D.C. i la collusione tra dì
essa ed il potere statale per la eliminazione del dandità Giuliano}
il DUO intervento contro il governo Milazzo per assicurare il ritorno
alla D.C. della direzione regionale} gli stretti collegamenti di essa ;i

con il gangstrelsmo americano, specie per il traffico della droga. Una'
mafia quindi che opera ad alto livello politico e ohe rende servigi
notevoli alle forze della conservazione e della oppressione dominanti
tton solo nella regione siciliana, ma in tutta la nazione italiana*

M A F I A E T E R R A
Anche nella provinola di Trapani, nell'immediato dopo guerra la mafia ha
nel feudo la base principale dei suoi in terese! td 1 mafiosi sono ga-
bellotl, amministratori, campieri nei feudi dei grossi agrari. I* natu-
rala quindi ohe quando impetuoso si manifesta 11 movimento contadino
oha tenda alla riforma agraria, 1 mafiosi «i attestino ai limiti dal
feudo a contraltare anoha con la violenza l'avanzata contadina*

50
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Cadono assassinati 1 dirigenti sindacali, Pigitene a Marsala, Cangeloai

a Camporeale, Biondi a Santa Ninfa i^-k tre assassini 0000 rifflaeti impu-
niti e le la trattorie ad oasi relativi giacciono negli arohirl giudi-
eia ria coma opera di ignoti*

Ma quando la riforma agraria 01 impone • l'Assemblea Regione/M
rota la legge, l'intervento mafioso come già nelle altre provinola a
latifondo e tutto volto ad evitare ohe i feudi vengano eoopptratl ad,
aaeegoati ai contadini promuovendo vendite vera o flttieie degli az
feudi.

All'ombra della legge per la formazione della piccola proprietà
contadina ai perpetra anche nella notra provinola la truffa colossale
a danno dei lavoratori e lo sfacciato illecito arricchimento dei mafiosi*

L'episodio dell'ex feudo Bellina di Marsala e illuminato. Il feudo
apparteneva a certo cav. Benedetto Gonna. Il Gonna, celibe, assai ricco,
ritenne di disporre dei suoi beni con testamento nominando "arede univer-
•ale l'Arcivescovado di Uazara del Vallo e legatari i suoi nipoti Spano1,
figli di sua sorella Antonietta, per l'ex fetido Bellusa. Se gli Spano
fossero entrati in possesso del legato l'avrebbero perduto perche sotto-
posto a scorporo essendo essi già proprletari di vasti possedimenti ter-
rieri. Sicché, tramite mafia, concertarono la rinuncia apparente al le-
gato ohe perciò va ad aumentare il lasciato ereditario della mensa arci-
vescovile con l'intesa che l'ex feudo va venduto ed i soldi recuperati
divisi tra mafia, legatari ed erede universale. Infatti Bellusa e atata
venduta con l'intervento di Merlano Lioari, Pietro Bua, Pappa Bua noti
mafiosi di'uarsala oggi in carcere Imputati di molti e gravi delitti
contro la persona e la cose, ìl G.l. del Tribunale di Trapani ohe istrui-
sce^ il pro_flflsj3Q contro la banda Lioari sta indagando su tutta questa
vicenda da cui certamente possono venire fuori interessanti elementi
di valutazione sulla funzione esercitata dalla mafia nella decisione
degli Spanò ohe peraltro hanno trovato incredibilmente ne11'arcivesco-
vado di Kazara pieno accoglimento. L'operazione illecita ad Immorala
oon avrebbe dovuto essere accolta a favorita* l'antimafia ha 11 poterà
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di dipanar* la mataesa e sciogliere i nodi ohe appaiono intrigati.
Uà Bellusa non e il solo feudo venduto dal gruppo mafloao Lioari-Bua*
Ci BODO anche gli ex feudi Rampingallo, Biesina, Calamità* lutti
questi feudi ei vendono per mano di Lioarl e Bua. Nessuno può inter-
venire. Essi stabiliscono il prezzo. 0*e un prezzo vero e o'e un prez-
zo fasullo. Il primo è quello pagato dai contadini. Il secondo è quei
lo per il fieoo ed i proprietari. Di parte di oleate ferra i mafiosi
•ono diventati proprietari.

Il loro quartiere generale per le vendi te delle terre l'hanno
stabilito nel 1o studiojtotarile dell'Aw* Pellegrino a Marsala,ean -
dldato al Senato B»lla Hata liberale delle elezioni politiche del
1963. Qui eono «tate ammannite anche le pratiche per il eredito ban-
ca rio per la piccola proprietà contadina* Da qui aono partite 1* fi-
la ohe hanno invischiato in operazioni bancarie esose i contadini
acquirenti ohe ai aoao trovati nell'imbroglio dell'indebitamento,
minacciati alla fine di perdere la piccola proprietà ohe prima ave-
vano. Ad ogni modo i mafiosi avevano Aai tramite gli istituti di
credito perche la vendita delle terre era impossibile senza l'in-
tervento delle banche* Molto denaro è stato prelevato dal Banco di
Sicilia, dalla Gassa V.B., da Istituti di credito locali per queste
vendite* 31 sa ohe operazioni bancarie aono etàte sollecitate e rea-
lizzate sotto il patrocinio del notabile D.C. Comm. Guido Anoa Karti-
nea, consigliere del Banco di Sicilia. Sua moglie risulta oompatrloe
di molti ettari nell'ex feudo Bellusa. Uà questo denaro effettivamente;
è andato ai contadini per le terre ohe tanno comprato con la legge del-
la proprietà contadina? A questa domande può rispondere una adeguata
indagine ohe potrebbe mettere in luce il potere mafioso in direziona
di alcuni gangli vitali dell'economia regionale, favorito da ambienti
assai responsabili. E' certo ohe i mafiosi Iloari e fratelli Bua, di
ogni feudo venduto ne sono diventati proprietari di alcune fette • fra
le migliori senza pagar* un soldo*

Un'altra storia di violenze a di sangue e quella riguardante
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la rendita dell'ex feudo Campana In Cast«Ivo*rano dell'estensione
di olroa tremila ettari di proprietà della principe osa PignateIli.

Il centro degli oscuri affari a danno dei contadini • contro
il progresso delle campagne tra costituito per tutta la «ona all'l&
temo del trapanese, a Castelvetrano, dallo studio notarile dal
Dott» Francesco Caprarotta, noto mafioso, e suocero del Prof. Ln- •
ciano Mesoina, dirigente provinciale della fl.o., già aindaoo di
Caetelvetrano, imposto dalle notevoli proteeloni mafioaa.

Per la vendita del feudo Campana ai mobilita un nutrito Bugo-
lo di mafiosi fra i più noti della zona i il notaio Oaprarotta, Q1&
ointo De Simone, italo americano, Giovanni Messina, Aiello Giusep-
pe, Giuseppe Messina? Francesco ite ss ina Denaro, Rendano Francesco
tutti da Castelvetrano e Ignazio Pellegrino da Marsala. Tutti co-
storo facevano parte della cosca caatelvetraneaa la cui mani non
ai allungavano soltanto sulle terre. Comunque guasta attività par
cosi doviziosa ha scatenato notevoli contrasti e furibondi odi nel
gruppo ohe non riusciva a trovare l'accordo nella divisione dai
frutti. Perciò la parola e passata alla lupara ohe falcidia il
notaio Aiello. Il gruppo diviao ed in mortale contrasto, passate
dalle vendita di terra alla propria autoeliminaziooe con la lupa-
ra, fa troppo rumore e desta finalmente l'attensione della polizia
ohe ne de nunzi a ed incarcera alcuni. Ma processati dall'Assisi di
Trapani vengono assolti. Dopo il processo la paoa è fatta per io- ,
tervento dei mafiosi fratelli Da Simone, Filippo Li Cau^ni, d.o.y
bonomiano, presidente prima a commissario poi della Mut«a Colti-
vatori Diretti di Castelvetrano, Panicela Vincenzo, Cantone* Giu-
seppe e Nicolo Soluto, italo-americani. Ricordiamo ohe Li Causi
a Panicela, mafiosi, sono consiglieri d.o. al comune di Castelve-
trano e ohe al tempo della soompaj^^ella_jffgzlQBa_opera d'arte,
l'Efebo, dal Palazzo Comunale di Castelvetrano ohe tanto stupore
ad amarezza ha suscitato negli ambienti artistici a competenti
italiani ed internazionali, aasi erano assessori*

L'opinione pubblica non ha mancato di rilaverà la strana
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coincidenza del furto dell'Efebo con il periodo di attività ammi-
niatrativa di questi elementi mafiosi democristiani*

Uà 11 settore della terra non e atato 11 aolo ohe ha interessa-
to la mafia trapanese. Certo qui la troviamo massicciamente schiera-
re ta. I mafiosi sono attestati nel consorzi di bonifica del BlrglV
Delia Rivolelli, Tra Cupole dova l'Interesse contadino a sovrastato
dal prepotente interesso degli agrari o dei mafiosi*

- LA MAFIA NELL'iirarSTRIA.TTBL OOMI/ERCIO.NELL'ATTIVITÀ* TERZIARIE -

I mafiosi li troviamo attivi nell'industria adi lieta «orna
|| 11 famoso Zizze di Saleni, Buccellato, genero di Bimi, di Caetel-

lamina re f i Minore di Trapani che hanno fatto il buono a il cattivo
tempo nell'impresa oatanese Costanza ohe per avara Ingresso in qua—
sta provinola ha dovuto aibire guardiani, capi cantieri ad altro
ù'imposizione minorlana. Sarebbe opportuno a proposito sapere coma
aono state costruite le opere edilizie a di miglioramento fondiario
calla terre vaste in possesso di essi Minore.

le opere stradali più importanti della provinola sono appal-
tata alle imprese del mafiosi. Sa qualouna di queste opera sfugge,]
allora arriva puntuale laj^olejizji^maifj. osa ..come par la G.E.M. di
Trapani che ha o_qnoocluto_le_gesta..,^pd.lraidatrici<di £izzo perche

aggiudicato l'appalto dalla 3.3. Trapani-Marsala. Il rapp
.*.n»j -. .« iru-mi-»"-!*-. , *,rf-j.( '«sur *t i , -^fcfc ,,< ^, **_ , ,• r> •**< '* *' ""l̂ Î™.̂ ^^»»^*^™

p^iziirjailiè indagini jsperite in merito
i qualcosa.

Dalla terra all'edilizia al commercio, la mafia si adegua «i
tempi. Eqoojdflari gestire una catena di

JglELL. g' concessionario in esclusiva delle acque 3.Pellegrino,
Fiugsi, Saagemini, della Coca-Cola e di certa qualità di birra.
Coma l'ha ottenuto? Chi s'è interessato? Chi e intervenuto?

£000 Yinoenco Rimi, noto capomafia di Aloarao a della provinola
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rìooo a miliarii.
Nello epa zio di due decenni dal nulla e diventato proprietà*

rio di terre, di mandre, di pelassi e ai e dato anohe all'attivi-
tà tur i etico-alberghiera*

Eoo o il mafioso Daidone di Trapani avere la ooooeeeiOQe per
la provincia dell'Alfa Romeo e iljnafiosq Plaia di Caetellammare
la sub-concessione della Fiat. £000 i mafiosi di Borgo di Trapani,
e fra questi i lagliavia e Candela Giuseppe di Valderioe, Incettare
la produzione di marmo dell'erioino imponendo ai cavatori un prea-
•o di grave sfruttamento 4 11 marmo del trapanese non ha un mercato
libero ma un mercato mafioso. Questa enorme ricchezza della nostra
terra passa per i canali mafiosi* E questi sono aperti anohe al
traffico dogli stupefacenti. I mgfiooi Monouso di Aloaiao è Valenti
Salvatore di S.Yito~Ii5''^apo_ sono certamente noti alla polizia compe-
tente, per^uesta loro losca attività Una più attenta Inda'&l&ff"
più ampi poteri scoprirebbe interessanti filoni contrabbandieri Al
tipo mafioso. Infine ricordiamo ohe anche gli autotrasporti hanno
avuto l'attenzione della mafia ohe ha saputo creare alcune imprese
nel settore come hanno fatto Colletta Pietro e Musare Antonino di
Valderioe e per ricordarne solo alcuni*

Queste rapide pennellate danno so lo una poi 1 ida idea de 11 ' inter*
vento maf JOBQ nell teconom3j^e]ja_p^atro_provincia. Ogni presenza
mafiosa e un1 intrigata storia di violenze, intimidazioni, minacce,
sfruttamento, ruberia, illecito arricchimento,? E1. opportuno avere
i fasoioli personali di costoro* E* opportuno conoscere la consistei»
tBT^atrimoniale loro e dei lorcTfau illari, di ieri e di oggi* Quellp
ohe balza evidente agli occhi di tutti e ohe non ai può certamente
egire e progredire rapidamente come hanno fatto i maf io ai in un «et-
tore qualunque della economia, sonata avere soetegni nella pubblica
amministrazione*
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PUBBLICA AMJJiNi8THAZio!f '-

Togliamo coglierò alcuni fra i tanti episodi oscuri d'intreccio»
d'interessi privati e pubblici in cui quelli si sovrappongono e sa*
oriflocno questi* I riporti tra l'Amministrazione regi o m le dell*
finanze e gli Esattori delle imposte fm i quii i si trovano uomini
della mafia come i Salvo di Baleni, non sono certamente corretti. ,

Olà la cosa e stata oggetto di attenzione da parte dell'Aeoem-
blea Regionale Siciliana quando il deputato Griffi* Idi ha chiesto oh*
fosse istituita una co^nmisoione parlamentare d'inchiesta per svolge-
re indagini sul settore. Infatti oscuri interessi si sono mossi la
Sicilia per IX conferimento dell'appalto all'esattori* delle impo-
ste a danno della collettività. Basti pensare intanto che l'aggio
praticato è di estrone favore od unico in Italia, fino a re giunge-
re la cifro del 10/£. Presso A'Asse ss orato Regionale alle *inanz*f

1'Intendenze di finanza della Sicilia, il Ministero delle Finanze
esistono relazioni di verifica da cui si potrebbe rilevare oh* por
il conferimento delle esattorie per l'inno o te nella nostra regione
furono senz'altro connesse irregolarità ohe fanno pensar* ad un mar-
cato interooroo tra organi della pubblica amministrazione e gli esat-
tori, alcuni dei quali mafiosi. Porse i oasi di corruzione ai coglie-
ranno e piene mani. Sono inspiecabill altrimenti alcuni fatti precisi
ohe non possono essere ignorati dall'antimafia* Infatti dal 1954 al
1958, Ispettore per le predette esattorie in Sicilia è stato un certo -
Dott* Carbone, oggi titolare dell'Ufficio imposte Dirette di Marsala.
Il predetto funzionario nel corso delle sue ispezioni ha rilevato gra-
vi irregolari tk in alcune esattorie oonsistanti in falsi contabili,
bollette pagate due volte, inulte di mora fatte pagar* in più ai contri-
buenti. 4»li irregolarità hanno portato 11 funzionario ad elevar* oon-

-— i /
travvenzj.oni pur unji^iarjg^jngzgo. Ebbeno, per quel ohe se ne s«V /
di questo miliardo • mezzo ben poco e affluito alle o*sso della pub-//
blloa finanza. ' - ,.

•A
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O 'è da dire ohe alcun» irregolarità riscontrate nelle ispezioni
avrebbero dovuto portare per loggei alla decadenza della concessioni
di appalto agli esattori o avrebbero dovuto escluderli dal rinnovo
del conferimento. Invece incredibilmente la legge ooo e stata riepejfc
tato e coloro ohe avevano grosoe magagne amministrative non solo ooa
furono dichiaraci decadati ma nano o ottenuto di nuovo il conferimento
dell'appalto. Anche qui la mafia h« operato bene perche e riuscita
a prenderai l'esattorie più redditizie mentre quelle passive sono ri-
maste all'amministrazione regionale con grande dispendio di pubblico
dennro per la Regione ohe ha perduto tre volte t quando non ha incame-
rato le multai quando non ha assunto la gestione dell* esattori* più
attive e floride regalandole ai privati • per di più inadempienti per
l»fige, e quando infine ha assunto la gestione dell* esattorie passiva1*

Su tutta la questione il ijgtt. Carbone potrebbe dare
all'antimafia e perciò sarebbe utile ohe il predetto funzionario ve-
niaae inteso*

Ecco ancora un'altro esempio di collusione tra pubblica ammioi-
etrazione e mafia» Vincenzo Ejjii di Alca mo, di fatto oon 1 suoi parenti)
i suoi nipoti è il padrone del bosco di proprietà di quel Comune* E*
vero ohe è gestito dall'Assessorato Regionale alle Foreste attraverso
l'Ispettorato Forestale di Trapani'. Uà nel bosco ci SODO le n^ndrie
bovine di filmi. Nel bosco oi sono tanti parenti di Rimi, Capisquadra,
guardiani sono i Dipoti di Rimi. Questi vi ha linanoo aperto abisiva-
nente delle cave di pietra* Nel 1961, scaduto il contratto, il Comune
ha tentato di riavere il possesso del bosco, L'allora amministrazione
Correo s'è mossa* Ci debbono eooers al Comune di Aloamo ed all'Asses—
se suora to alle forcute i documootl di quell'intervento* Non s'è otte-
nuto nulla. Rial e ancora a sfruttare per niente un bene della comunità,

Caduta l'Amministrazione correo, l'Ammlniatrazione d.e. del
Tito *'ilippl presentava sul bilancio comunale la voce d'entrata di
lire 100 mila per affitto del boboo,

•A
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Vopposizione di sinistra denunciava guasto nuovo tentativo
della mafia di continuare a tenere il bosco e riuscire a far oan*»
celiare la voce Ad il relativo impegno.

Dopo pochi giorni esplodeva und carica di trio lo nella, case I
di villeggiatura dell'ex oindaoo d.o* llilana e del guardiano del
bosco. Faro ohe la vendetta sia venuta dalla corrente d.o. che o*e- (
ru Impegnata con 1 filai a cedergli il bosco a pascolo ed il Alluna, i
da capo gruppo consiliare d«o., avrebbe facilmente capitolato dinan-
Bi alla richiesta delle sinistro votando anoht lui contro la cosalo-
ne del bosco.

Ira l'altro nel piano regolatore 11 boeoo è previsto cono parco
pubblico e perciò non potrebbe eosere dato in affitto.

Questi episodi s'illuminano e diventano più chiari quando ai
pensi che pn poeto di preminente responsabilità, all'Assessorato '
dell'Agrio al tura della Regione, come alto funzionario c'è un corto
Dott^_Buccdlla.tof d.c. di Oastellamaare del Golfo, paese del Ministro
ila t taro ila •

Buccellato appartiana ad una famiglia di mafiosi e mafioso Iqj
stesco.

Por lunghi anni da quel posto ha traaato la losca tela degli
interessi agrari e mafiosi nelle campagne siciliana a danno iti
contadini.

£' lui oha ha scritto 11 capitolo 1-abrogllato di tutte le
pratiche di riforma agraria inevase, di miglioramento fondiario
fasullo, di trasfornazioni agrarie fantomatiohe. Le relative laggi
sono state, lui complico, gravemente viointe. Oli agrari ed i mafioei
hanno avuto saochi di pubblico denaro con i suoi compiacenti Interrea/f
ti mentre le campagne rimanevano arretrate e brulle.

Laddove s'è lavorato per n*tgliorare e trasformare è avvenute
par opera del coloni e dei mezzadri mentre gli agrari ed i gabelloti
mafiosi hanno preso i soldi della Ragiono faollitat9 dall'amico Buccel-
lato.

•A
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Versi* «ovato funaionario e Mato sollevate tei mo locarlo o
di direttore generale dell'Assessorato Regionale all'Agriooltunf
dal governo Kilazzo ohe l'ebbe ed individuare coma un ostacolo
•eria al progresso dell'agricoltura alo lila M.

Mi con il ritorno della d.o. al governo della Begiooo, il
•afioao luooollato, parente ed amico dei sWipsi» è ritornato al
suo importante posto*

Xa f»rs*oensa di Buooellato a quali'uff io io s Inoompa Ubile
eoa la sua posizione di uomo di mafia e va rimosso. I1 necessario
ohe intanto si indaghi m tutte le opere di Miglioramento fondia-
rio e di trasformazioni agrarie ohe risaltano essere state realis-
aate nel trapanese per appurare la deutinazione effettiva dei sol-
di spssi dalla Regione nella provinola di Trapali per questo soopo
e oone sono stati effettuati i lavori, se in economia o dai ooloni
e mezzadri a cui, in questo caso, vanno i contributi di cui ti ta-
rebbero indebitamente appropriati i feudo ter i trapanesi ed i loro
gabelloti mafiosi, oonsuls Buooellato* i'

Va non e solo Buooellato il funzionario della mafia della
provincia di Trapani ohe oorao compaesano dell'On. Mattare Ila fa
la scalata ai più alti gradi della burocrazia regionale* Oe ne
sono sltri, come il Coti;. Caioszo. Anche questi, come Buccellato»
direttore generale di un importante assessorato della Ragione»
quello dell'Industria e Comnoroio. Anche Caiosao è di Castelisa-
maro del Golfo, del paese dell'On. tettarella. Anohe Oaiozzo dal
suo posto fa il oans da guardia agli interessi padronali e mafiosi
di Trapani,

tutto il settore dei sali potassio!, delle cave, dei contri-
buti per le industrie marmifere porta impresso il segno dell«inter-
vento pesante ed oscuro del Oaioszo ohe non ha risparmiato favori-
tismi e disdegnato proteaionl. Quindi anche il Oaiozzo eoaie il suo
collega ed amico di Oastellammsre, Buooellato» e stato oggetto di

•A
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grave prowedimaoto da parte del governo Milazao. Ma anohe lai-
ritorca al suo poeto eoo il ritorno dello scudo orooiato alla
direzione dello Regione,

Ognuno comprenda ohe eon tali epigoni io congegni fondamentali
della vita amministra eiva e politica siciliana, la mafia trapanese,
aveva da rafforzarsi e prosperare a ritmo vertiginoso, come avvenuto*

i

MAFIA. BANDITISMO B POLiriOA KEL gRAPAKE3S

Evidentemente o'è una forza politica ohe consente ai Buccellato^
Calozzo, Bini e compagnia di fare i loro comodi. Del ronto della
oolluolone tra fora© politiche- e rafia è impregnata l'atraofera po-
litica dalla provincia di Trapani* 2* cruento ohe ha costituito la
linfa della mafia* E questo e il probleaa più grosso per noi la
questo momento. Ma a differenza della nafia delle altre provinole
oocidontali della Sicilia, nel trapanese la mafia non e arroccata s

unicamente nella D.C. ma segue 1*orientamento dei grossi interessi
economici e sociali ohe Berve e da cui trae profitto nella sua inter-
mediazione tra patronato e lavoratori.

Evidentemente 1 gabellati dell«afrorio D'Ali, grossi nomi della
mafia di Paoeoo, oggi al soggiorno obbligato, seguono le piate poli*
tiene del loro protetto e protettore. Cosi le forze mafiooe ohe

fanno corona ad Adrngna, Pardella» Souderl, Saporito,Fontana, Di Ste-
fano eoo*

Caduto il fascismo, con l'entrata delle truppe americane, da
noi la mafia non è politicamente inerte* Si attesta subito su po-
sizioni separatistet Elmi, Laurla, Cottone di Aloomo, Vanni Sacco
di Cafflporeale} Cullo di Saleml| la mafia di Castelvetranof cu posi-
zioni democristiane i Li cari, Bua di Mar salai Stellino Giovanni, Carle
Rimi, fratello di Vincenzo, Monouso Serafino di Alca mo f Libero Monna
di Oastellammare, padre dell'attuale Sindaco D.C. di <auel paese •

•A
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coopero doll'Ou. tettarella perché padrino di eauo Sindaco} BU
poaiaioni libero lii i logliavia, i Daidone, i Minore di Propani.

Uà entità la fianuita separatista tutti coloro ohe avevano
seguito il separatismo si opoaùano verso la deuooragia cristiana.
Coti attorno al 1^)47 bolla piazza madrine di Aloono, noi Caffè Compo1,''
eouo vioti radiala 6 i attorno ull'On. favarella, Vanni Su oc o, Giuuep-
pe Cottonooe, Vincenzo Ritti, recluto D.C* e OLellioc, Minna ed altri
per un'azione dimostrativa a ooeliegno dagli autotrauporti Begesba
di iloa^o. i'OD. iVkttarellaj0in_jijlaJL priuo momento doliti ripresa de le
la vita daaocratioa iu Sicilia ha mirato ad assorbire nella D.O. ~
le forza uu ficee per faraone eirumento di pò bere. E1 evidente pero
cho la mafia da per avere. Cosi ha dato potere assoggettando con
Tiolensu o ulnaoc la la popolazioni ed ha ricevuto potere. Queeto
orionboaento dell'OD. "«attarolla ohe ha informato tutta la eoa «aio*
ne politica nella Sicilia occidentale emerge subito dall'ert, oh«
egli ha ocritto sul li. 100 del Popolo, allora creano della D.O.
dollu Sicilia, il 24/9/1944 a oornoento dei fatti di Villalba in
cui la mafia di £tm Calogero Violini ha aggredito proditorannenta
l'Cn. Li Causi durante un oo<>iiaio, ferendolo gravemente. L'On.
Hit tacila allora ha scrittoi "£' bene fin d'ora prò ciliare che a* ad
alenenti % attribuita l'incidente, la eua vera oauaa detemonantt
ot-j noi conflitto di due famiglia eh* nel piccolo centro oi conten-
dono il primato ed il potere." E più svuoti aggiungeva! "quegli
«lenenti di VillaILu che guardavano oou antica eiupatia al movlnan—
to D.O., noi aguale pensavano di rientrare, non aono per niente rea-
alonari".- Dua osservazioni ualgono epoutaaee dalla lettura dell'e-
dlfionnto scritto, prl^oj l'Ou. llattarulla chiana la mafia "elementi",*
Porche oloi^nti e non mafia? Perché nuu ai dove nominare il noiae di
noflc? 2) Oli "eleixnti" oiofe la laafiu è bene accolta nella D.C..-

Data la poalzioce dell'Oli. Cattare!la quella era uno direttiva*
11 rorrto e venuto nel oorao degli anni. £ tutto quaato parchi

forse coma ha aoritto il giornale milanese II Giorno dall'11 novembre

•A
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*un alto personaggio sic lilano ha due stretti parenti all'er-
fattolo per omicidi collega ti ad imprese mafioae". Dunque l'auto*
tra aporti Segaste di Aloamo con riusciva più ad effettuare viaggi
tra Alcuno • Palermo perche nel tratto Aloamo-Partinioo, e M t tacen-
te in sona Valguarnera veniva disturbata dalla banda Giuliano ohe :
facevo tornare indietro gli autobus eeuaa molestare i pa a bergeri.

Dopo 1* ottonata del oayyè Caxabocon Matta ralla ed i mafiosi,
l'indomani mattina il primo viaggio degli autobus Segeota venne
effettuato con 11 solo carico mafioso. L'autobus non è disturbato,
naturalmente. Quel primo viaggio ha aperto la strada per sempre.
Giuliano non disturba più. l'episodio è assai nolo od Aloarao. B'
prenonto nella memoria de^li aloaiaeel. Può darsi ohe quel momento
•9jna 1*inizio di un collegamonto 0cretto tra politica, mafia e
banditlsuo. E* assai importante a cjieeto proposito guardare ai voti
di preferenza ottenuti a Moot-ìlepre e nella tona "giuliana11, durante
l'epoca del bandito, dall'attuale ministro del Commercio con l'estero,

E1/ noto infatti ohe nella sua zona Giuliano non faceva muovere
foglia d'albero senza la sua volontà. Peraltro tutti sanno ohe per
Montale prò Giullano era diventato l'incontrastato e» diciamolo pure,
molto afflato signore porche le sue gesta avevano «brigliato la fanta-
•in popolare.

K poi direttamente o indirettamente ogni famiglia di Monteleprt
•i votava coite voleva fi lui lano. Evidentemento i voti erano dati non
già sulla base di semplici eiapatie politiche na dietro ci doveva
•ssere necessariamente qualcosa di molto più consistente. Promessa
di libertà personale, di condono, di facilitazioni per l'emigrazione?

Vovst tutte queste cose asolarne. 2* oerto oomunq.ua ohe durante
la campagna elettorale per le politiche del 1948 coloro che possono
;oatlfioare indisturbati ed acclamati a Monte lepre sono i d.é. a
.'On. Aisttarella. Un oomiaio del fronte democratico ohe avrebbe

dovuto tenera l'Avr. «orina e l»0n. Paresoe il 4/4/1948 non potè
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avere luogo per l'atmoafera di terrore creata contro gli elettori
popolari dalla tonda Giullano. Già 1 naflifeati del fronte ohe an-
nunciavano il comizio erano etati atro oc la ti e coperti di aoritt£>
ingiurio^• II segretario 'sooicillita della aoalooe del luogo appena
vidi jli oratori -leale unti li avvicini* timoroso per precarii viva-
nonfco di nllontnnuroi dui pacufl. Di non farui vefliro in giro jwx'ohe
ni trinanti i era in pericolo la rma e la loro vita* L'incontro ouauala
Ai Korinn e Pare «o» con il brigarti» re dei oarabiniorl ohe o <juellfe-
poau ai trovava ni Li atazlone dall'arno, conformò l'aria oh« tira-
T§ contro le sinistra. Diane il brigadiere ai dirigenti socialisti
cho dovevano tenera il conialot "avetn 11 diritto di farlo ma lo
din pone o solo di dodici niliti e non poeti o risponderti della voutrà
vita perché qui aono cialintenalonati nei vootri confronti e bu';ki
amiti. Qui sarebbero nooenaari almeno 120 oarublnlarl. "JTella atea-
en nafttinn&a )»rb l'On. Mattare Ila concionerà la folla ad o Ura ver-
nava in corteo il paese. Alla fine del oomiziu ebbe offerti dei fio*
ri "da un flruppo di persona tra cui fivniliari -li Oiul;Lano". (la Vo—
oe dalla Sicilia d<il H/4/1948)- Vuoi dire ohe Giuliano ovovn fatto
la mia ooolta politica a Montelepre* B Giullano aoleglieva la bandie-
ra oh» r.li «ru atata moatrutn na mira Inente ccru» il simbolo della mia
libertà e del mio riscatto. L'On, tettarella evidenter.ente non opro—
eava le nue fatiche elettorali perché i riaultati aono venuti 11 16
'aprile 1940 con 1539 euffrugi «Ila D.C. a Montelepre e 590 voti di
preferenza por il Ministro oho POCO il ouaelmo di preferenze cho
poaaono eesore espressa da un elettorato certamente non eaperto CO-
BO quello di Montelepre a quell'epoca.-

Ai monarchici andarono 10J4 voti per citi i due partitit evocar-
ohioo e denooriatiano, totalie/arooo bon 2573 voti ou 2948 votanti1*

11 fronte popolare ottenne 26 voti I In <mttn la zona di Giullano i
PsrtiAioo, Borsetto, Ddiretta, la P.O. raccoglie imnanoeJLnea^di
•uffrngi. A Partinioo, ben 4236 votif a Borsetto 2413 au 3392 eletto-
ri» a Torretta au 1814 votanti la D.C. ha ottenuto 1242 cuffragi.-

•A
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ITon e ODO voti regalati ma contrattaci,
Non crediamo alla puro lò* del bandi ti or oa e lui ohe in un

appello ad alcuni Onorévoli eletti il 18 aprile perché «i acou-
pino di tua *adjni « di fiuti a ore Ila incarcerato af forma» "Ouoro-

t incute doBue oh a ti trovano maltrattate in carcere
hanno votalo le vyatre licite yeroUl spera va no uel vostro

•o di fiiueiiiEla e uuvrotutto utile vonVro pronouoe.
, Nelle no atra gcu« non o 'È* votato cium per voi e o od coi

mo ctBDvccuto le nostro X4*oia60;:>e) sdeauo contane *e le voatro*.
l lb ro io i aoai ai bunUitlamo iujjUoilia-gdiaioni

170* - Giuliano diri* al Coon. Vizga, noto iitduowriala pt-
, da lui eequojtrato e oho ha dovuto avariare 19 nilionì

lu aua libcruaiotie i "la aouiau oho vojòio ha versato torve por
difendere i BUOÌ intere sui, aurvo par le elóaioni", -/L'ovanti del

Àia lauoiawo la ptroLa dal Bandito Giuliano ed andiamo
oha a qucll'apooa ha aoriSto la rlviata D,C. doll'On* Dooseeti,

•Cronaoho uaoJ^li'* 1 oandiiafei gii ooatitraentl ai onorarono, in 04-
fruuiaaljai abbooc^iacnti, di Airo aaniourauioni di no: o voli aranie&ie
alii uomini della laaochlj od ai loro fedeli e^iiaaarl e do

u ."'i'jattìl<jpraf da 3kiloatra-« a a.Giuasppa Jato, ootal Lworo fa
fu-iooeo uà oonoordo.. ......... ...... A oonolu.iloue di frutto o io,
di ici Ilo aa:i2i di ooerolalooe e di terrorismo il 1Q aprile 194Q
vide riaul«.'itl di iiuOd-o tipo (sono riporta -i i risultaci dolli4 ion«
di O lui ino o oho oonoooììno n.J.r|)« ........... Or.< il prCDloua dcll«

diri£oabe et eopplintare il fcmdltiaao aenaa diatru^gere 1«
, o i oò li'curarai di uà laooaodo ooapa«ao di itrada J«pria<aafco

un Puntino l'altro, oh*k efcato tanto utile per portare alla Oauera
alcuni "aaioi"»

Potrebbe eerrire a no ore alla proeaina legislatura "(Oronaoh*
Sociali. N* 15 del I4 aette^r* 1949 * ititi» e banditismo in Sicilia)'
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A quell'epoca non è stata solo la sin le tra d.o. a denunciar*
la grava collusione fra alcune forze politiche e la mafia per la
elezioni del 1948, ma tutto il mondo politico democratico. L'at-
tuale sottosegretario al Lavoro San. Simone Gatto, rall'Avanti
del 7/1/1949, nell'articoli di fondo intitolato} mafia, banditismo
• d.o» in Sicilia, ha scrittoi "l'appoggio palese prestato ai can-
didati d.o» ha ridato prestigio alla mafia conferendola la funzione)
di "elemento d'ordine" a cui ha sempre tenuto".=

Lo stesso quotidiano socialista, 11 H/9/1949 sempre a questo
proposito, cita l'articolo di fondo del foglio, separatista di Cata-
nia, La libertà, del 13/9/1949 in cui e detto i "Giuliano serri la
A.o», ormai è chiaro, par vincere le elezioni del 18 aprile nel !

^v V . \ !

palermitano* I noi del deputati ohe strinsero accordi col bandito,
sono sullo bocca di tutti".-

Bisogna ricordare che quando Caspa re Plsciotta accusa Vincenzo
Rimi quale autore del sequestro Carrella al processo che ne seguir"~
a ^a 1 erra o innanzi a cucila corte d'Asolai nell'.iprile 1956, 11 fa-j

__ ., „ .. , - • - - • I J *^^^^S

ftòsissimo processo della trilogia cosi chiamato perché riuniva i
tre"próòèdiìiéoti'per" 11 "s^gu^a'€rirt!ardelìàr"ri^94^)> sequestro «d
uccia ione "del Dott, Irièlo (1943) e sequestro D'AÌI'ecTu'oalBlono
del B(indito'Ga'Qpare"De Lisi (1932), essendo in tutte e tre 1 delit-
ti implicato Vincenzo Rimi, è stato sostenuto in tutte lettere ohe j
Pleoiotta aveva chiamato in correità iliml perche questi intervenia-
te presso l'On. Ma etareIla a favore di lui, Pisolotta,

II Dott. Déll'Aira, pubblico accusatore nel processo, dirà
di essere d'accordo con la difesa "nel sostenere ohe probabilmente
Fisolotta accusò Rimi per un secondo fine, per speranza di aiuti
da parte del suo correo in ambienti che atanno al di fuori delle
aula giudiziarie"»

Di rincalzo l'Aw* Pugliese, difensore di Rimi, affermerà ohe)
Pisciotta accusa il Elmi par interesse perche ",come confidò •
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f

Terranova e • auo padre e ad altri Elmi era amico di autorità pò*
Utiohe le quali intervenendo potevano salvarlo11»

Coa'e noto la autorità politiche di cui al patria Dal prooea-

•e è l'On. Mattarella.
Quell'autorevole autorità politica ohe a Montelepre tiene

coniai, e eeguita I abbondantemente votata* B non per niente, evi-
dentemante.

Rial DOD faceva mieterò di questa eua amicizia ooo 1(0n,Matta-
re 1U.

He para l'On. Mattare Ila oaaoondeva la eua protezione p»r Rimi,
B1 da accertare il seguente episodio da molti ricordato i
Uo giorno ohe Rimi è atato arrestato dal Commissario CarbonettO', /

il tettarella ohiase a costui i motivi par cui perseguitava Rimi.
•Che cosa gli ha fat to RinlT", - apostrofava l'uomo di governo D.O., \
il funzionario di polizia. Sembra che una volta Ite t tare Ila scrisse
anche al Rimi mentre..questi si trovava detenuto al carcere Uoolardo-
ne di falermo. La latterà sarebbe stata sequestrata a venuta io
possesso del Sostituto procuratore generala Sesti. Dovrebbe troverai
alligata a/jll atti del prooesoo delle trilogia. ~

Torte di questa protezione il Rial grida io fecola al Commissa- j
rio ohe l'arrestava una voltai * tu arresti me ma io faro erre etera
te".

Dopo pochi giorni il Commissàrio io effetti è atato trasferito
e Rimi rilasciato io libertà. Rimi serve ed e servito. Del reato

•uj>jfraj;eJl.lj>JJa^ dirigente delJU_d.o.
di Aloamo? ~~

Coaunque ad un certo punto Giuliano, ohe a•aspettava 11 frutto
pieno della sua scelta elettorale, perde la pazienta e fé ima un'att-

" tomotrioe nel tratto Balestrate-Partinioo. i suoi banditi non rapi-
nano nesaxno perché dicono che cercano un alto personaggio. Uà l'alto
personaggio non lo trovano.

Quello ohe finoxa abbiamo detto dlmoatn ohe la d.o. nella nostra

•A
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provincia e uno dei partiti ohe ha profondi legami oon la mafia*
Uomini della rafia trovano il tirreno favorevole alla oon*

quieta del poter* pubblico e fanno facilmente carriera.
Bua di Marsala da semplice contadino diventa ricco proprieta-

ri o, specula in aree edifioabili vendendo il proprio terreno di
Via Salami al Ministero del LL.EP., all'Iatituto Autonomo Caee
Popolari di Irapòni. Vende al Comune di Marsala un pozzo d'acqua
per aei milioni. Ira l'altro le acque di de no pozzo risultano
ora Inquinate e quindi il Comune non può utilizzarle. Anche in
questi giorni» mentre si trova in carcere, oi sono gli amici oht .
non lo dimenticano como l'attuale sindaco d.o.» Pellegrino, ohe
segnala alla Regione la terra Bua di Via Salcmi per la costruzione
di opere finanziate oon pubblico denaro* Bgli riceve lettere e
cartoline d'auguri in carcere dal Sindaco predetto e dal capogrup-
po oonoillare d*o» al Comune di Marsala, dott* Nicola Di Stefano*

II prof » Nicola Di Stefano non disdegna ancora i suoi colle-
lamenti col Bua, nonostante il suo incarceramento per delitti o om-
aso ai, per l'antica oonauetudine di lavoro ed attività economica
ohe oon esso Bua ha avuto, infatti questi era il ano Vioe nella
presidenza della Cantina Sociale Casale di Marsala*

Bua gode di importanti protezioni* Ascende alla carica di
presidente della Mutua Coltivatori Diretti e diventa inamovibile»

E' attivo nelle elezioni politiche ed amministrative inter»
tenendo con 11 peso del gruppo mafioso cui appartiene.

Sostiene tettarella ed è da questi consideralo auo fedeli. .
fino da includerlo fra i delegati ai congressi nazionali della
d.o. di Firenze e di Napoli* Partecipa alle elezioni comunali di
Marsala ed è eletto naturalmente consigliere comunale conquistane

•^'.tA/L
do i primi posti della listay Ancora oggi nonostante in carcere
perche coinvolto nelle gesta criminose della Banda Lioari oonaern
il suo posto al Consiglio_Comunale di Marsala* eT A* \
s"' ' ~~ i ~~*~*~~~~ ' •• • • —

•A
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I» d.o* dimostra In tal modo di avara in gran conto Bua
• di fatto eon tale atteggiamento continua a proteggerlo di-
cendo a tutti che non intende mollarlo perché Boa sarebbe uà
galantuomo vittima di ohi 0u quali macchinazioni.

Evidentemente non colpiaoe solo l'atteggiamento della d.o.
locale ohe proprio in questi giorni elegge Sindaco a Ila rea la UÀ
«orno del clan di Bua, uno di coloro ohe quando Iioari e l'altro
fratello di Bua furono arreotati a'e moaoo intervenendo presso
l'autorità di P.S. locale, ma l'atteggiamento della Segreteria
Provinciale d.o. e dello «tesso tettarella ohe essendo messo
sull'avviso, dal consigliere d.o. prof. Aldo Ruggleri e dal de-
putato Pellegrino, dalla parsomi!ita del Bua non ha ritenuto
d'intervenire* Certo non poterà farlo parche Bua era il capin-
testa della sezione d.o. Vanoni di Marsala della quale facevano
parte, come notorio in questo Comune » Lioari e tutti gli affilia-
ti della sua banda, schiarata all'interno del suo partito eoo '
la segreteria provinciale a eoo Mattarella in contrapposizione
alla sezione "Centro".-

la gallarla dei quadri mafiosi agganciati alla d.o. nel
trapanese è lunga. Ecco a Caatalvetrano i Taormina e tutti odoro
ohe qui furono i protagonisti della vicenda Giuliano nella fasa
eastelvetranese*

Anche in altro paese della nostra provinola, Castellammara^
la mafia e genera Inente Aella d.o. - Manna, capomafia» il già
rio orlato compare dell'On. Mutare Ila e 11 padre dell'attuala
•indaco d.c. del paese del Ministro del Commercio con l'Estero.
Suo figlioccio. Con la morta di JHinna il bastona e passato a
Oaspare Ilagardino.

Democristiani sono il Buccellato di cui uno genero di qjmi
ad altro Buccellato, già ricordato, alto funzionario all'Asoaseo-
rato Agricoltura dalla Regione Siciliana*

1/1
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Democristiano è anche Diego Piala indicato dall'opinione '
pubblica CautallarmareBO come mafioso. Di Fiala bisogna ricordar»
I1 infortunio politico oooornogli nelle elezioni amministrative
di CeBtellaninare del 27/11/1960 quando e etato deferito ai probi-
viri provinciali del suo partito porche resosi responsabile di
fmve indisciplina per avere appoggiato altra lieta. Esattamente
quella del deputato regionale liberale On. Barone trasfuga della d.o*-j

In onesti ultlmlasinii anni usa notevole parte della n*fla
delle sona di Castellammare a'è divlea politicamente perché non
ha trovato nella d.c» pieno accoglimento tutte le eue istanze. •
flopratutto però parohb avanza alla testa_dellj^J}.0. di Castellata-
«are un gruppo di giovani intellettuali ohe dalla mafia non ne
vuole sentire e intende liberare il proprio partito dalla inoro sta-
gioni mafioso» L'Ou. tettarella non s'è mostrato insensibile ora
a oneste posizioni. Da qui la divisione della mafia, l'allontana-
nento di parte di essa dalla d.o. di Caatellamaare ed il suo aper-
to appoggio in contrasto con la d.o. alla lista Barone nelle suc-
citate elezioni arrainistratlye. La d.o. accusa il colpo. Passa
infatti dal 45.6# di voti delle elezioni regionali del 1959 al
37)7^ delle comunali. Il mafioso Piala si schiera oon 11 liberali
Barone pcrohb caidoccio 11 erto rientro nella d.o.-

A sostegno di Barone sono intervenuti nelle aleeioni amministra-
tive di Oastellamnare anche consiglieri • dirigenti d.o. di Aloamo*

Andiamo ora ad un'altro tipico personaggio ohe ha vissuto
all'ombra della d.c.t jrj£oenzoRlmi,_fluestl. tira la fila della
d.o» di Alcamo*

Ancora nelle ultime elezioni amministrative, il sindaco
uscente, il d.c. Milana, chiede a Rimi di inserirà 1 suoi uomini
nella lista* Rimi designa alcuni giovani, assenti dalla vita pò*
litica alearnese fino a quel momento* Ignoti completamente, ma
riescono consiglieri, sono il Dott. Velardi, il geometra Melodia,
11 Dott* Amedeo, il Dott* Cosentino* Contemporaneamente costoro

•A



Senato della Repubblica — 805 — Camera elei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCl/MKN I I

- 21 -

conquistano posti ragguardevoli in enti pubblio! por l'esplicazione
dalla loro privata attività. Goal Melodia va aU'EREL Sicilia td
imodeo «11'aspedale, eeoendo ostetrico*

Elmi è léércMtrave dell'edificio mafioso della provincia di
,.4 ''"*iV^ -rt*ì*

rrapo53qpfiS»¥r<FttfHiì^^ 6- eootitultOr
dal mafioso Salvatore Zizgo^^jL falerni• tutti sanno ohe l'uno •
l'altro sono nellanT.c. « vantano protezioni autorevolissime in

yr
queeto partito fino ad impedire ohe ed es0mpio_Zlzzo venisse
colpito da giusto provvedimento di prevenzione per interdeaslo-
ne presso i carabinieri_dell^atjuale presidente della_Provinoiaf

il Preside D.C* D-'i ROSA. ,ll_Slndaoo die* di Baleni, Avr. Ipgraldi'i
afferma ohe Ziazo ha_una mornlità irreprensibile td è molto stimato
• Salerai.

Infine ai sa ohe l'Aw» Bartolg__Rallp.t eegrttarlo provlnoial»
della d.o* di Irapani, è Intervenuto più volte presso le autorità
fovernative della provinola a favore di Zizzo*

Rimi e ZÌZ20 li troviamo aocumunati in episodi delittuosi
gravisBimi che hanno commosse le popolazioni trapanesi* Da rloox—

«
dare il sequèstro e l'uccisione Irlolo. Comunque 11 osso Blzn^ fra
i più compioosi ed importanti allo esame dell'antimafia darà modo
di «coprire notevoli collusioni tra mafia e politica. Bel triangolo

Vinditlomo-mafia-politica, ftimi età al vertice e tesse e riannoda
le fila tra banditismo e politica*

la politica sì avvale di lui, nafia, per eliminare perico-
losi banditi quando diventano incomodi, sotto ogni riguardo, par
tutti*

La politica otl età anohe per potere statale, divenuto spea-
•0 impotente per la collusioni tra mafia e classe politica*

Hon è forse la mafia ohe interviene, chiamata dai carabinieri
di Aloamo, per far cessare negli anni dell'immediato dopoguerra
fli aaaaltl alla loro caserma a colpi di bomba da parta dei banditi?
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li onpo-tnafia Oloacchino Colletta di Alcano e stato pregato
dal mrcoctnllo di far lasciare in pace i carabinieri. Il Collet-
ta s'ò adoperato da par ano ed i carabinieri poterono uscire per
1« itrado tranquilli, ma limitati colla loro azione d'istituto. ,

ì

Su questi fa»tl dovrebbero «ai «ter 8 dei rapporti presso gli,
orgnni conpetenti di polizie,

E vnlga ancora il vero* Oialiano all'inizio della oua bandi-
t«aca avventura riceve il nullaosta della mafia di Alcamo. Qui

si reoa spesso ed ha incontri con i mafiosi aloumesi Vinoanao
^ , Giuseppe e Giovanni Stellino, Giuseppe Cottone, Vincenzo

Rimi, Mito Collutta ed altri. '
i Con queoti venivano con certa te anche azioni delittuose*
i Attorno al 1947*1946 Aicnmo e stato un ricchissimo teatro di

fra viso i-ai roati.
Anche in sogulto per la verità, e fino a Bucati giorni, ma

eoo minoi^e intensità. Allorn, oraioldl, rapine, sequestrlt eater-
•ioni, furti, per lo più rinnsti impuniti, si ausoesuivano a ritmo /
convulno ed incensante. 11 crave furto a danno del duoa Calatubba I
e stato opera di tutta la mafia di Aloano secondo le confeetioni 1
del delinquente Corlo Asta. Opera della raafia e dol banditismo 1 I
pur* il uoqucstro dell'industriale vinicolo di Aloomo, Vinoenco f /

f «

Adnmo ohe ha dovuto sborsare 23 milioni per il suo rilasci o. •
...... E»"irenzTaTtro utile acquisire agli atti della Commissione

•ntiinofla tutti gli incarti ciudiBlarl folativl a questi reati
da oul emerge che la raafia tirava le fila delle vicende delittuosi
e ohe o 'èra un filo diretto che legava mafia e bandi tisico* Per
fare giustizia alle tante vittime dol terrore o dolla violenza
della nafia e nooegjsario riaprire le^ indacini e rifare_ijprooeosi
per fjionti epicedi nel nuovo clima di fiducia instaurato dall'inter-
vento del Parlamento por l'eliminazione del fenomeno della nafia.

A•



Senato della Repubblica — 807 — Camera dei Deputal i

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - D O C U M E X n

- 23 -
•»

11 banditismo e stato strumento della rafia pecr allar-
gare il suo potere economico* Dall'attività delinquenziale la mafia
ha «ratto 1 0uoi cospicui arricchimenti* Rimi è diventato miliardario*

Là MA?U IRAPAWBSB COLUTE? OON (LB FORZE SIAIALI PEH BLIMJUAIIB SAUDITI

E GITOIANO :

Ha il banditismo & stato anche strumento ohe e servito alla
aafia per aggangiarsi alla politica rendendo servigi al personaggi
•h« avevano Interesse a chiuderò la bocca di ohi, bandito, ornai
ino Mino lava a rivendicare alteszoeauente la realizzazione di pro-

intorvonuto in occasioni elettorali e uai mantenute e che non
pò mitro uai essere mantenute per cui, per evitare lo scan-

dalo, d. o ricorso al mazzo sbrigativo della soppressone de] bandito.
L'«liHiDazicino del banditi più pericolosi per córti ambienti

politici, con è avvenuta per mano doIla polizia, per intervento dei
potar! atatall in uno dai tanti conflitti a fuoco fra le forze dello
•tato e i banditi, ma per uano di mafia di cui quelli si sono avvalsi»

la storia àcllo~oopproouiou« dei banditi Fra Diavolo, De 1101',
Picca tempo, Picei otta, Giuliano ed altri tfeotinoniauo la veridicità
dtll'aflounto.

Quale ruolo giocano in questa storia ad GBtùipio i capi mafia
lini o Vanni Sacco? Vincendo Bini & sospingo sulla scena del prò—
etico della, trilogia giù ricordata, da Campare l'isciotta ohe sa
•olto coca cu politica, mafia e banditismo* Alcune le denuncia anobi
• 1 processone di Viuerbo ma^a chiusa definitauente la Djoea._jafll
febbraio 1054 al carcero Uoclarcione.dl Palermo prop, io mentre il
grunde capo mafia Einj è rinchiuso nello stesso carcere io attesa
di giudizio.

•A
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Fon e risultato anche la questo procaccio della trilogia e ha
orlava Himi perché ritenuto negli allenti dolio banda

Giuliane come responnsbile rtell'uccicione di fra Diavolo? Questi
«n il bandito confidente dallo ispettore di P.3. Mescane a oui
•r« at»to presentato da un -nofioeo di Aloamo il oul nome è conc-
eduto dalla madre, dal fratello e dallo zio di Fra Diavolo.

Ma in seguito l'attività, dal Tra Diavolo non era gradita alla/
nafia perché con essa attività era venuto troppo prestigio a qua-
tto bandito, e dallo rafia viene oonaegnato si carabinieri segna- {
Jnnf l c loro 1 suoi movimenti. Il 27 £lv.cno 1947 viene uccino In un V
corpo 9 corpo in easerro» del Capitano dei carabinieri Giallonbardo /
ch'ebbe poi delle noie per questo episodio, ih inohe l'accurato /

(j»llo noppresciooe del bandito Pasnetompo potrebbe portort
a «coprire l'intervento della mafia in questo caso, ohe avrebbt
•gito per conto della polizia. L'allora Colonnello del cantinieri
Tioloiantooio e 1 nareeolalH dell'nrma Io Bianco e San tuo ci da
un parto e i fratelli Mieuraoa ed il capo mafia di Camporeale Tanni
Snooo dall'altra, °ono i personaggi ohe 11 capitolo Paacattmpo han-
no oonorcluto bene.

Preseo gli uffici giudislarl di ?alexmo ci sono al riguardo
alcuni atti.

Evidentemente i servigi della mafia alla classe politloa debbo-f
DO esecro ripagati con l'iirpunit^ dei nafiosl. "Nel febbraio del
1949 una delegazione 11 wifioel oapogsiata di GiuacpjjeC ottona,"
Influente capo della mafia di Jloamo-Cnstellniwnare s'incontro a
Botta con un'altra personalità del Governo per negoziare il ritiro
del nandnto di cattura «messo In «iu°i fliwnl cantra lo «t.ito mag-
giore (lolla mafio (lolla eonn accusata di favorire la banda Giuliano*

Cottone ohe si vnnto poi con gli a mio i di Menno della sua
•lesione, minacciò l'eminente uono politico inoontratoui con lui
di "rovesciare la situazione politica io Sicilia" a« non fosaa

i/-
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?

•tato ritirato il mandato di cattura contro i vuoi protatti. Il
nudato di cattura fu ritirato. * (Sai anni dì banditilo in Sicilia,
{•fina 186) -

E* oarto ohe la mafia della provincia di Trapani aseolve ad
UM funzione rilevante nella eliminazione del banditismo dopo oh*
41 caso ai e fatto strumento di illecito arrloohimanto cooperando
aoi banditi nelldarohitetitare a realizzare i più. nefandi delitti
•entro le persone e le cose, E coma ricordava la rivista d.o.dell'On.
Doaatttì la olasoe politica ad un certo punto hu bisogno per la aua
at«B&a sopravvivenza di liberarsi dell'incomodo compagno ài È tra da,

11 banditismo & non uoa gli a frumenti legali ohe poaaiede una
civile, ma ricorra alla mafia. Ed aeaa • pronta a renderà il

airvigio pur avere assolti i uuoi dell'iti che ha consumato eoo i
Unditi. £ piìi elevati aono i personaggi che li chiamano al servizio
e più alti aono evideo tornente i «erviai stessi. Questo spiega oorna
•ai la banda Giuliano organizzata nella provincia di l'alewuo, dora
aopra Vutto «epieta la sua attività delinguanaiale, Irova poi,ool
Capo nella provincia di Ira pani la sua fon sa.

Si vrorano facilmente le intese fra alta calia ad alti parao-
otgì-.i. pollsioi pò re ho già aocoaiunati da untiohtì oolluboruzioni poli»
tiolu per eliminare uà comunque pericoloso nemico, ioco perché l'i-
epe 6 torà di P.2. Verdiani alla vigilia di lìatale 1949 riesce ad
i&oonVrare trumite aufia, Girellano nella cavagna di Castelvetrano.
Valla oaoa di campagna dal mafioso Marotta si mangia il panettona
por taso dal Verdiani e si brinda con diversi liquori ooa lo ateaao
Yardiiini avava portato con se da ^arsala, dovo ara a tato preiarato
Aa un'aucoiiiobile inviatagli da Giuliano. ,

Inoouinoiava ad essere tessuta Iti rote dalla mafia ohe par or*
lin« auporlozx» dovovu oontwgnaro morso il bandito alla forse dell'or*
dina* Cosa ohe awenna dopo alcuni masi» PunìruaLuiaute il 4 luglio
19^0. tforae In un primo momento non o'à atato accordo preciso tra
Li nufla wulla fino di Giuliano. Irobabilrnenca alcuni ambienti
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della i Afta F*' spende va no per la BW emigrazione clandestina nel
AI-I ilo*. Ccel ci può epiernre il suo soggiorno in oaea del

±t Ca o 1; civettane «e itnlo nmerioano Galantuomo Piccione in
Tia Cricpi nello «stesso stabile in cui abitava il Commisoario di
f.3. Col p-ono, ?)ott. Brente. 31 dice ohe questi avuto sentore
dell 'inccaoda presenza ear*Vbe intervenuto per il trasferimento di
Giuliano ad altra casa Ai Onstelvetrano, infatti e andato a finire
in <iuell;i E« riaria <3ov» poi trov^ morte.»

Il disegno a eli1 emigra alone poteva essere facilmente realizza-
to dato c&s Piccione hn un figlio Ifag^iore Pilota dell'esercito ,
acario^-nc od n Castelvetreno ei trova 4n piccolo aeroporto» Può
darul a oche chn tutto oìb e stata una montatura per tenere buono
(iiuli(.;;o ina te sna corte era cognata perche egli, in Italia od
u 11 'et i oro vìve era eempr* pericoloso per alcuni personaggi della
politica italiano •-

7j rlootxlitQ cho noi primi di luglio dell'anno 1950, proprio
noi fiio.ini dell 'uccisione di Giuliano, l'On. tlattarella è atuto
uul tiapnoeco od alla cosa fu data molta Inportanza dalle nostre

Cor.unqu? non % compito nostro approfondire il capitolo Gln-
c-u^r.niSo colo interessati alla fase finale della tragica •
noea vicenda. Ad ogni modo non c'è dubbio che il delitto

Giuliano, delitto di nwfla per conto dello Stato età a se nella
cromi oa cara dei tonti delitti operati e compiuti dalla mafia
nella nostro provincia. Ricordiamo il delitto £riolo«

SEQUESTRO BD ASSASSINIO DEL JO'Ji1. MIOAO

II sequestro e l'assaaainio del Dot tre To-mgso Irido avve-
nuto il ^ luglio 1946 e uno dei delitti di mafia che più anno col
pito l'opinione pubblica del Irapaneae e ohe per la qualità degli



Senato della Repubblica — 811 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGI- E RELAZJONI - UOCUMIiNT!

- 27 -

imputati t par la loro Impunità deve formar» oggetto di partioo-
lar* cura della o orami 8 si OD « anti-mafia*

padre dell'assassinato, furono
*
I

richiesti 100 milioni per il rilascio del figlio sequestrato,_ - — i i ~ _• i .il i "•"""• • |
a non essendo stata soddisfatta la richiesta, dal sequestro ai
pasco alla ormdele eliminazione della vittima*

Si aggiunga ohe il giorno 14 ottobre 1948 in una 'strada
principale di trapani, vicino alla chiesa di S.Jranoesoo, veniva
sequestrata e sospinta in una macchina certa signorina Gallo, a tra
•portata verso la borgata di Vita*

Ivi non riconosciuta per una delle slgn orine j^oJLOjj
abbandonata in aperta campagna sotto la pioggia.

Il Dott. Hloasio Irlolo, fratello della vittima, oggi missio-
nario in Africaf ha avuto modo di esprimere all'On. Gorra o la sua
nnara delusione per il manente intervento di alti esponenti poli-
tici del Trapanese nell'affare» convinti come erano ohe questo
intervento avrebbe potuto salvare il giovane Iriolo,

Ogni, a sedici anni dal delitto, viva e profonda rimane nella
opinione pubblica l'asuOluaione per insufficienza di prove dai
presunti mandanti del sequestro*

II Messaggero del 4 Febbraio 1964, ritornando sul delitto
lo ha definito come una pagina delle più oscure del banditismo
eioilinno. II processo va sotto il nome della IDrlloaia" e deve
••sere attenta sdento studiato dall'anti-raafia perche offre un'ab-
bondante ed istruttivo materiale per comprendere come si sia oon-
aolldata ad arricchita la mafia del Trapanese in quegli anni tor-
mentati ohe vanno dal 1946 al 1950.

Noi vogliamo sottolineare ancora ohe sul sequestro Iriolo a
la sua barbara soppressione c'è stato un colloquio tra la famiglia
Iriolo e Pisoiotta e tra questi a l'AW. Crisafulli il quala al
prooeaao della trilogia, chiamato eome test£ disse i in ordina ad

•A



Senato della Repubblica — 812 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 28 -

trrentusll indicazioni che Picciotti! pooon avemi fornito nel
como (lei cr>llog.ui avuti con lui per l'episodio relativo olla
eo^n-iiarepi del Dott, Triplo prego l'ufficio di volermi •Booemr»

lai dpporre".
M? l'Aw. CrlB-jfulli ovTva parlato di molte ooee del BUG

colloquio o^l Picciotto. Chiude In Tjoooa quando ai trotta di
iD.umimre l'epieodio J?ri5lo. Raats fermo però ohi Pteciotta
del caso Triolo uà nolto, foree BO tutto.

Intanto Ti caurpegsifl l'Aleaaer.a Rimi.d'accapo.

Ma non eono nolo gli omicidi comi ni che ln*w guidavano per
nano di mafia potente perché politicar ente protetta, la. nootra

provino i»1.
rolnto ricordare nuello lontano, Triolo. Roo ci

nn istante eu inolii recenti famo"irBljni dello perl-
Tiio'Tl sui cui età indapindo il Oiu<lioe lutnittore

del Tribuna)» di Trapani Dott. Mo tir. i* Eppure o favore di quemti
mafiosi delinquenti si orno moeao dolle forca politiche prcsao
It»«i8tr='ti perché li ealvorssro.

Il Pretore dì Marnala, ^ott« Antlnoro, ha. avuto occasione
di lnmi>ntare tale interferenza polìtico a fcvore di Lionri • Sua.

Com«noue vosli^mo accennare ora agli omioJdl politici o eh»

hnnoo oomunnue attinenza con la politica•-
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POLI1ICI DELLA I» PIA MSL IRAPAWE3B

Abbiamo già detto del sindaca lieta contadino Pipitene 71to
comunista da Marsala, ucciso nell'autunno del 1947 • di Calogero
Cangelosi, aegretario della Federterra di Camporeale, socialista!
assassinato il 3 aprile 1943* '

Abbiano detto del dirigente della Federterra di 8* Ninfa,
Giuseppe Sionfll, noclao nell'agosto del 1946»

Oralo Hi tutti mafiosi e rimasti impuniti come gli altri ancora
ohe 0tinmo rioorflnndo,

1*8 luglio 1949 • etato ucciso il segretario della 4.e. Ai
Aloamo, Leonardo Eguda.

Questi era un uomo onesto. Ben voluto da 11-i pepolazionealcaneBe»
.tesai vicino e molto legato all'On. Mattnrelln. Il ^ende era

gabelloto delle terra di Solanone io Contrada Ronnello dove erano
coliti bivaccare gruppi della banda Giullano con n capo Cuclnella
• Fa s M tempo, (itwet'ultlrao ferocleslmo bandito. Ebbene è otato del*»
to allora che P<yndn aveva contatti con CucloelLi e che quieti ouol
incontri non erano volontari ma imposti do ruol amici fll partito.

Certo ?! ohr quando Renda vien uccico, l»0nt tettarella nel
eno dicoorso di elogio funebre pronuncia delle psrols che mettono
la polizia cu una tracci* rivelatasi poi del tutto ebar.liata td
Indir ir, za ta fuori del In bnnrta Giullino,

E1 utile richiamare i rapporti sulle rrime in Ai Tini evolta
dalla polizia e dai carabinieri evll'aoaocoinio del Beota. In par-
ticolare cucilo che in ruell'oeoaplooe rorleis* il C^-Mcr-nrio Oar-
bonetto ohe peraltro subito dopo evcro rvolto lo lodn/rlr.i o addirittura
me nt et queste erano in corso e atato trn-.ferito dn Alammo. Si ricorda
che Carbonato cembro ohe nbbia avuto niente m«no l'crdiro una volta
di arrestare Elmi a C*«teIla«mare proprio all« spallo dell'On.Matta-
rella «entra e eoo Rimi partecipava ad nn corteo con allo testa

•A
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Inattuale Ministro dol Oommcrolo con l'Estero.
Ad ogni mo-lo Renda em stato struMantaljsjT'ato e contretto

ad nn ginooo oh«» orili stesso owprtivo sanai porioolOBO.
Infatti ad una nota personalità politica di Alcano egli ebba

a confidare un giorno i saol timore per l'attività cha gli si
fnoevn «volgere, Disse oh In ramante anche che temeva par la eoa
Tita.

Di o.uesto omicidio ebbero allora ad occuparsi gli ambienti
politici sioillnnt e no. Anche In etnrcpa politica Mono rlchlnsto
al fatto delitozono assai eclatante cbfl sollevava alcuni innuée-
tnntl interrogativi dulia collusioni rafia politica data la por-
senilità, della ultima e le modalità di luogo a di tempo dell'assas-
sinio.

Il foglio separatista di Oatrmla La libarti /?lii rioord.ito,
il 13/V1^49 ha scrittoi "Si dice ad Aloamo che il Sagrat^rlo del-
la ìèAjone della d.o. di quel eentro, as0nc3lnato alcuni meri or
sono, ala stato «coleo per volont\ di caulinno* Infatti a?, povero
uomo pare ohe fosse stato ordinato da un deputato siciliano d.o.
di metterni a contatto con il bandito «lutandolo a faro in modo
ohe il suffragio elettorale rtel3n",zono gjullnno11, eonvobliasse sul-
la lieta dello scudo crociatof Inddove esso avesse riportato la
vittoria si prometteva d^ parte d.c* che sr,rebl»e stato data a Giu-
liano la possibilità di Jpra mettersi in calvo»...
Il bandito aveva tnnto fede per la nw parte allo impegno (i ri-|
sultati elettorali della PUÒ zona re furono prova) ma d'altro
canto le d.c» non rispettava gli impegni* II aegretarlo d.o* di
Aloamo pagò di persora*.

Il processa contro OuoimOla della banda Giullano per la me
di Renda s'& rloolto in una ssnoliwlone per insuffidonea di prc

Alla luce di queste considerazioni sarebbe necesoarlo riaprire
Quel processo a oon esso anche quello ohe riguarda



Senato della Repubblica — 815 - Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 31 -

un'altro clirxjtace d.o* dalla Jfrovicoia di Irapaai, l'AVY.YUweu-
co Caiapo Infirao»

11 CJampo» candidavo nella Hata d.o. par l'elezioni politiche
del 1943t nella, olioofioriziooe Alernio-'.Crapaoi-AgrigenBo-Caltanif-
•ettu o ubato uecii-o durane quella caiapagua elettorale Centra da
Alcuno, dova ora s.iuo, LÌ rsoava a Gibelliua. X'Ayv» Campo «veva
lasciato jilcauo dopo e Bear a tCuto iti oaoa del uafloao Uauouso tìe-
rafioo, d.c., ohe l'aveva ospitato duxunce la sua pwnanensa la

pneso. Da olii ara conosciuto l'ivioerttreo dal Ounpo?
. Cuin;o era aubruco uà Ila lio«« d«c. dopo ooa«voli

• scontri fxv gruppi dì rintontii d.o» di Alouuo,
la cua caodidatui-u era uatwnento oorrtruotuta dal gruppo'

MsiiburGllu col .oafiuoi Curi o Itimi, fvatcllo di Viuouuuo* oh'fe
•tuto sempre uu ini'iuco'co fiiriget»to d.o* di Aloaioo, <aeuibro del
oooijùauo diro i f iv e di queliti ufeziouo o aoH'O a ai io o « violo o
Uà «tureIlo| du Ciovùi».i S.uilioo ed altri wsutra la
Cac:ro era SL.B tenuto du uu gruppo di giovaai. Qu«Bto Griovàual Huel-
lino è r;oliu uuco d«li'0u. i^ittoroIla thnto ohe ^ueeti è ^ttaràl-
n«nie uuo ULpii;e q.uuodo vlooo io <iuo«to paeae* StelllnA partecipa
ai conici lìulitjrelllùtU da pool;a dì privilegio, oioà dal podio o
dal bnlooou du dove iarla I1 ori toro» Lo Sbellico è stato r&mmto
dal ooiuuiust'rlo dì Aloatao, Cartonerò, cubito dopo l'eociilio di
Portella d^lle Clntatre ad op»ra di Giuliano oootro i ;
dal 1* uiuctio 194>7» per ind'ieini « traitci>utf> par oiroa uo
Poi tiaìjuralauecte k eiato rilasciato. £ quando lo eteauo gioroo,
1* o?a£^lo, è «tato fermato per lo stesso motivo il Vaonl Saooo a
tradotto colle cercar! di Alcaao, &tbllino e'ò prtìauratjo di fargli
«vera un itaceraesc td altri conforti.

Sulla aorte violenta del Ca^ipo è stata posta uos piotrtì^ Non
al uono scoperti gli autori oom'i i, o Ut o da noi per tutù i i delit-
ti di taf la.

Sciogliere il nodo del delitto Campo potret'be «crvire a

•A
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•coprire i metodi ili latta politica uualà UBO he a 11r io U rat» o-etto
Afil par ti «o d»c> por l'afffciMiajiione di Ausato o <^uel gruppo, quanta
o <iu»llct i»«jiràc)&fll.ì'i.ii <i\i«ni.io uJÒ l'iiiquiuaiiìcuto uafiouo.

Ut* altro dirigente d»o« del trapanese che cada so ito la lupara
della 'Eafia t> il *Vcf.. Pasquale Alucrico di Cawyoroalo» Ciovaua

iì ati:c*»to o bi'i/yoluwo dulia ciVtoaciinauza jwruhò ai youtìva In

ali» oeeuro Torviu ìaafiojo Sei mio p&oae ooDlirag«andolo
eoa la ava oorcjgìOija QBÌOUO jiolltiua*

V«nni Oooeo, inùrooo del Oouutio, uon tollerava ohe l'Aluorioo
nou cH eonfiontiaau il piono eoorcaalc .aol potore yol^ioo u Cuapo»

renln, uno volto puuualjo alla d.o. - foco di tiutto por uoalcar«

lMlutjr;.oo, Le tiinaooc o lo indinidasioni contro ti filrlfjeote d*o*
non manca: ono,

Jnuti3J'ieuue ^uts^i ai vivolaG allu ee^reliorio proviuciolo del
BUO pjii^i-io. An«i vreerjo CI oaua ora aocreoitato 11 nofiooo Vuuui .

Soouo e DOQ l'Aluoricc che pesroib ai vide oatroaoooo dalla segreta-
ria flcll.-i d.c» caapoi'aale3fc cou là DOIIÌOQ di uà couaìcofeviù ottenuta
dal Jiaec'O.

Ka I«>i3ji(irioo cori cede. Bi rifiuta di furo le fc«ju«£uc. Eviàen-

tencnue H tU-n V,,niil Uuaco ncu ni Coliti va Ture I;nn6i> torto « l'àlUoi-ioo
è Iniv.lsato du c^'vl avver»innati. Lo zio eubisco un tittontato. La

Ì-. i'rave e chiara. 11 ?ro£. Alwerico ei rivolge allo poliaia»

un Mfcuoriclo «1 "bi-ì^aaiort dei oaraDlniori B«rlic£(uer ed
in un colloquio ool tsDcatfc tloi ofli^binicrl di Partiu^cc, Petrcllto,
fu piiC£fer,te il poricolo ohfi correvo lo sua vita» Ha fetrolito con

iu»fi^ir.n« ed irride alla denuoola del professore di Comporeole oha
poi viene aoua&ainata* Risponda Pstrolito del BUO comportuaoato o0*
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- * /i ? I A E POI 17, I A '

episodio 0 •canili altri lumeggiati nel ooreo dell'aapo—
ftlaiono ael prea&ate memoriale diuoetra ohe le i'orze di polizia
non tono at*tfc belle oon&ialoni di condurre la lotta contro lu

duj.in^aiiu&a, aaJ.\i.oi«» o no, ^rollò infrenato da evidente tuoi di
o palesi di Dutui-a poliuxoa*

Sulle ziolvoplioi e fouohe viouitle di queste zone del trapana^

•e yutrcbouro dait» notevoli ragguagli ed un contributo ini;ereu3anti«
/hlltì i'iccrou :.Uil'uai'ia '.'uc,i i luu^ioaari di poliziu ehi) ni oono

\6V\ icubaàti àiili^ a o La dal 1343 ad o&£i* In par «iooja re alcuni ohe
/poi* iua^lu Uiini 6d xu vcaj/i tvu'biaoci, pur ragioni del loro ^eafale-

re, haucj vitiuuco (liu eie ViCtìUdfc coi;ia 3.'a u tu i Ivi tiaoatcrx» di i-nna,

x.^c e l'ufiicoaie fieioaz^uinicrji^&i.-llc.'.ikirdw» Oustux e À'ui'ii-
w il ".tmjra&ils cooriAtio a l'uosa, coi» ufj.ilia£i acl-

la t-jDia Giuli/ino, ii^ cui ìi i'ùt.yao Jiii Jiav^lo cha <br-, i-i;-&tia-
BIC, il co^i'idon-ss dui l'Iniettore tiuauou o oiiu i«r rtueoSo epioodio

il Ciulloi.2axdo para abbia amua in «iguito ddlle noia, A quell'epo-

ca c1^ stLi 'wO uu a t tu tavo olla oa-tr^ù dai carabinieri di JHuamo

ohe cembru eli-ira uà uo-idere 11 ^iullonluardo. Jojiuiiiiuo ooetui ea mol-
te COLC jcr la tou ajjueatioUùiza oou Ir» iufia,

L'opicociio fra Diavolo ricordato ael i<roc«»BO di Viteroo è
ito-co registrato ntil lilaro ciéllu i.oriti!.ora soo^yese ùùjcwoii,

DAGLI .u.lCl iU. aUAUI/I UDiO, cha a'i avuto una tjuerala da pai'be
6.*sll4"Ja. i attesila per difi'auaaione a ÙMZQ Bta^fa por 1« oooe
•erìtts nel litio olio lo rifiuardaao.

Con Draflo a Gj^lloiabardo dovroobe tì.,t)ur« aeooltufco il capi-
tano dai oarabiniari Cedano cha ha indagato ai Ile aittacoe aubite
dall»0n. Correo nel 1957 fioo a bnwiariili la w*ooia« psr i suoi

noti atteggia Mati politiioi ali1 iu torno dblla d.o. ulouuaa» non

52.



Senato della Repubblica — 818 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

'- 34 -

graditi oll'On. tettarella ed al gruppo nafioso a lui legato. II
Capitano Godano ebbe ad esprimere la convinzione, pare in un rap-
porto ohe dovrebbe essere in archivio della polizia ad Alca mo o «
Trapani, che l'intimidazione grave veniva proprio dagli ambienti
eu ricordati. Ascoltare anche il capitano dei carabinieri Ureo ohe
per molto tempo ha diretto la compagnia di Oootelvftrano.

Ad Of.ni modo ai rappresentanti del potere atatala che per I
competenza dovevano intervenire non. o «tato dato di compiere in- / ;
tentante il loro dovere, altrimenti la ^ai'ia non avrebbe ooa6ituV*f
to un potere enorme e quasi inoonstrusteto, De rilavare anche l'ir j
nefiicienza, la colpevole inerzia e la compiloita di alcune forzex I
di polizia. Nella nostra provincia quasi tutti i mafiosi diaponeva-r \
tonino appoco tempo'£e^_di_p6rfo_csi d'uriaa, uttanavano con .facilita
licenze d'ogni genere. Filippo &ÌHÌ, diii'icwto, aveva licenza per
gè 6 e ire un locala pubblico. *er non ricordare il bandito i'erreri,
padre del ramoso Fra ìduvolo, che disponeva di permesso d'arai ri-

dalla questura di l'rapaua..
Como itai noi psrioào dalla direziono uegli uflloi di JP,S. a

eli Giulla, a Castelvetrano di Joanniao, ad Alcaaio ài Parino
ooo vengono accerti gli autori àoi tuntlsLJuui dclivci di u«i'ia
olie vi fai oo:.uiie titano? La lerò attività è acaca diretta in pertico lar»
a rdjprLLare il ciovlocato popolare* nioatraco in p.uos«o un eccesso di
svio i>3r xu^raziarsi gli a^uieati politici « aooiali in toro Bea ti a
c^atraauare lo L/Ilappo di uà ncn/xaiènSo de-uociutloo popolerà rinno-
vatore ohe progredendo libera le coscienze d«i cittadini da antichi
timori e ^-cgiuaial oltre ohe contrasta notevoli retrivi interessi,
Mi più noce rapreaaiooi aatipopoLari osila provincia di i'rapani por-
tano la l'irla dx ojualuuz»o di quoaci couaiasurl. WOD può essere aot-
t o va la caiu la Xuuuloua ùùuoluu du costoro uel trapanese quanto irono
obiettivo incoraggiamento alla ^iia durante tutta la loro attività
otti luufilii auoi di peraanfeuza nella uoatru provìncia. Un'indugine
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in cresta direziona c'impone*
II _oo.'.imÌBMrio Giulla, oh 'è «tato a Marsala • lungo B'Ì di-

atinto più degli altri per avere imbastito un processo contro
dirigenti popolari di quel Comune mentre non ha avuto la capacità
di assicurare alla Giustizia i colpevoli dei delitti di mafia ohe
pur sono stati coneucati durante la eua direziono al Cotimlseariato
di Mnrflnln. I1/, ut or ita Giudiziario uflfli, in oocnedono dello iatrut-
toivi r.iourl, sta ir.aaòna'o aullo Attività. di y.ucobo Co.rj'ie-arlo»

fe r i i ...udienti siudìaita'i I u^-.io uf i'«;-n. ut o che- certancnt;»
fllullti non ha fatto interagente i.l aio flovert di funzionario di

£i Giulla è cannalo cario inuraatlvile Q So i aceri. :'>i trova in
GO^'G £ù ol-l*G uu Aoocn.*i?.n. U ' i f i ^ h c WICOIM ? lim
e»'?" erìv-cì nor IMvoi'.'ìtìro ' int j i - . t^j j tn ull'fiv.t'.-rjLt-i g

per le ruc pr3po;rnr.t-, i.ullo oua i^one/ '.:co:i Dir; te tvoJ .e intadini
fl.?.l .r'inìotoro degli Intorni ohe ni ooooluiwro tJOi;;icìv>.'Etntp per
.11 Giullo. .Uti f.tndisinri ol-e J.- :•. J^iujxl.-uc dtìltb'joc creerei alla
?re n»rn 31 IbT-;nl7 ed n2 Tribunale 51 Trspatii»

In co-r-iiasuria fli *'Jl i' ut tu tì^ìe^J l 'unduvooti i ' «ai'iyau tfella
noD^ra rvma,

D»»l rocSo fl;i ur. funzlonorio do^lo 3'j.i ';o cliy bu »*>r^ì-o oom«
l)oll9'j!.Lu';t,o, iwr cci!Vlnbu o tot 'ile; '«floc-l^i i . ' , In RsìwbblioJi fi i Salò',
IM Rc;>ul)b"lo3 fi cai oo fi tic '4 eì antlfsaoìta con i/ub ai t tndsr^i niente

D< f.no cnlloó!^ fl^l Olulln j il Go"iJtlut,-:trlQ ùlaa.3iajt sui; ivo di
Oavini. S-.rftV^o bs.'.-o cono^oaiv» l'.j.ablco"o -Ji ^rwy.iiucau ilol ?*inninOi
RuMr^arft pr-i e le.^^ore nt t^n ' /auonl ; LK I ^a^ ^«51^1^ pci'ujiujiia.
Anche It-rn'AiR^, fir».lln Mcnì-<l ib , \ T ^ f i o a . » , t- J ÌL. ) utili^^-io >cr mi»-
aianl politl/jhc. Infitti fi Invinto in isiojiy-xj gtiU'jr^inavia a
3» Vlto Lo Capo ^unnrto In f'~?slDnc orloiua ?.» >jrc',ta u c;orainG per

•A
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afaioarava nalla prima «le«inni amministrativa la vittoria alla
*>§•«

In tal aanao scopertamene a pasaptama* ta a'adopera il Maanino.
!•(*• Mattaralla oonoaoa aaaai baaa guasto funaionario eha Aa

Ini a atato aiutato a progradlra nalla aarrlara tanto oht Aa sa*xa~
tario o passato ad altro ruolo andando avanti. Il Coamlsaario Hanoi-

nò a atato par bravo tempo a Marsala e «orna Giulla non ha laaolato

traccia di attiviti contro In nafia sebbene DO avesse avute occasiona.
lutti ricordano il auc r,-otio d'agire nsnfiosesco p«r oui in oonaiaaaria—

to a ^ualciia "scassa ragghiare" gli contestava In sua conflotta a col-
pi fli a&rbo e poi i^3éc,ri lo lanciava liborr-. Alla tipico nanlara dai
««.fioca. 1S» il capolavoro del ìiinnino è costituito dalla oua inora—

tìibilc attiviti, alla direaione del commisoiria'? di P.S. di Oaatal-
votraco .vou s continur>nrif) t corjo a I-h^Bnln, a fllrl^f.rs in un modo dal

tutto particolare e atra no t ha travrsto nnvih-3 riunEcunc oh* ha il

di portaro le eone dinnnnzi l'stitoritèi riudindirla, tfn
processo ^ issato intentato contro 11 !griRr.ino_psT< vnrl raati

da cui Gtucrv
ri ly pergotj.-ilità oorrottn d"»l j?ìAn.t^,onari2.

Questo incarto preooguiìalt b aosili ijn^ortafìftc» An.,?h*cqi30 aar—
vlrsVbe all»a»ti!aafia par stabilir* alcuni aei motivi dell Viffamu^a»
si tìell^ rafl-, i.ellu nostra provincia. \fi ogni Eofl-> nonoctanta il
gravo infortunio siudizinrl'ì il lanino 'JPOOTIS ossi h ccll».\maiiii««r
etr«aione d€jli Interni QTjple oo:2mics«rlo •tare ^ro.s,7o In ^u^a^ttn

fli Cqtanin» ìHa i.ual che pare iDspiegsbila e ofc$ ocaninoufi fisoota !•
«ells pubblica araniniislJraslone e che il -ora^eito M
usrmts il suo yroo€330 % si»to ii-virstoi per in

a ttetlsn che fino n poco ten'po fa ern lu^/jo di s^^lortlo obbli-
gato psr delljoquanti o rafioai. Non potevn trovarci un fumsDoario

adatti} a HA bisogna t

W» altro caiapien» tipo di ffuizlonarlc di pò ligia con lo
n»i oon£»ntl della sofia e ^toto, il cemir.oario S

Alaamo* '

•A
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XI Ferino dedito ni bicordi* riti ohe il oonnlaoariOf Forino
ad Aloano e «tato l*ettiviota d»o« - Intino dol eindaoo D»C«
Rem h* avuto mento ài tantissimi delie ci couneeui da delincjuonti co»
suoi t dalla enfia ad A le ano (franto il euo nefaoto p»rlodo»

Lt fio età di guooto funzionario eono età Co piti volt* deounaiata
all'Aeoeabloa Regionale siollimi od alla camera»

&• a*ooi oppor^ino oonoocoro il focoloolo persona 1» di <jn«oti

tjrt fungionnrJ! prototipi dolla oornusionc, dolio oolluaiont oca
oaouri ambianti eoo la li» tra funaiouari dalla tipice mentalità

il laouorialt o'ò potuto anovolnnntc notarti òht coppi /
notevoli di ooTia tra pone a« tanno dimaasioni internazionali col» /

con Ali orienti dclln ntTiDirUn noni min in nm. Hi uni oe»4
fioui di Onai.ella'KUirOt CaBtolvoCnmo, ironia, Alouno e ano italo-'
•no ricani. la loro illecita nttivit;\ si cvofco in particolare nèT
•attore del oontrabbimlo di otupcfnoonci» l'artiMs, intono il Capita*
oof di /braalnf ^notuio di Alcinof rio o ione, Giacinto r« Linone,
Oentonso Oiuocppc, Io Coluto di Caetelvctrano cono fra i noni dolla
ooctalLasion» nafiooi con ar^inoi nordaaerio'inl* Dono è acato orodiaat
provato da una vacca pubbliolfctloa, la caria trQiniLCoe, ooncordeaonta
eoo le altre coocho dolla Sicilia, a'o nosoa ol oervisio dello opio-
oafgio americano por facilitare lo nbiroo alleato in i loilia nel 194J»
•Oli alleati aarohbero certo oborootl a avrebbero lar/vanente Tinto
la compagno di Sicilia, oncha conzo l»aiu'vO della rafia» Ma nota
il fatto inoontrcvertiblla eha la c^^ia vendette la Sicilia al neuico»
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la anflfl non ani corto in orario a un ideale, con» lo otrvirooo
i veri ontifnnciati ed anche corti «sparatietl. 01 limito a far*
oorcrttn, pure a «triplico di cui poto poi continuar» a godere i
nefiei per lunr.i anni. « • • . . . • . « . • • • •• • •
11 colonnello dei ruricea Anj.olo Cinoatta, eoporto dolio
Bovolo per nli affari «siciliani o r.'aohinrton noll'onno 194J| potrebbf
oerto rivelare nolti rartìcolori di quoota itorla. la Iattura dai
cuoi rapporti oarobbe eicuracienta defieraioaoto* X ae ci foaea poi
un elonoo «Ho/tll italiani ctie oollibomrono or-I eoxvieio ee/trote
arooricioo Darebbero forco poooibili opierarc lo atrana e fortunosa
oarrleri poll&ioa di corti poraoniwi che ei foooro e tra da Dell'Ito*
lia del dopof^iorra* (-Filippo Coj» - l'eoerolto dalla lupara »
Aron eflitoro 1062 * par:. 01)

So curate ooaeiderjiìionl ni ir>Trr>ort)DO a fuollo ohe l*ax
adente ee^roto in/rleoe Cavln rnxv^U hn ooritto nel ouo libro
aul àndito CiulinDOt'r»cli anici ed guardi Iddio, a proposito dal
ruolo svolto da un alto perennarlo polìtico d»o« della noatzu prò—
Tino la nel fòoiUtnrc c.li alleati o obaroare in Cdoilln, il quadro
ei conpiota a non lascia udito a <3ubbi circa la radice di corto onr—
rifili politiche. Dunque» la aafia tmpanaoo ha una diconaione parti*»
colare e va vieta perciò in una vasta comico che obbiaùo ritenuto
di de lineare* Basa non o necraono eetranea alle groaoa oporaaioni
politiche ragionali»

Eeaa infatti ha tentato d^lnaoriral nello eohieranonto autono-
mia 5 a che avevo fatto portiera alii D.C» ole ilio na lo dirnalona della
Rer>iono* ih ai avvide ben presto che non ora fucile perché il
0so « atato ansitutso ribellione del popolo oiciliano contro ogni

•A
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eort<i di eorpniao e propensa. T> rinuncio corlncìarono i colpi del
Governo rilasso contro lo inorncw.issioni mfiooo rolla e.irw.ra,
nel oonnoi'ci <U Vinifica e conìro 1 nnnopoli, con ultino f;uo).lt
•lettrico "-iclllcino, lo cnfin of& nocoa in torve ncodo nutrie e tirante
con tutli i ne&ult prooniono nonio o de curo, per floordlnore lo eoli!»-
rilento cutcnoniota oonriondo £wan/!o opera di corruzione in direslont
di alcuni Sputati regionali quali Ib-onc « Si*jno, «• cueoti ccmno

dol (irtt^nnooa* II pririo «U Cae .eilan-art| il eecomlo di
Ct^n pnrte hn avuto n*l r«cntjx.ro flell'On. Opinò il conia.

Guido An«r^ ."nrtlncsi dir.lr.cnte re.'ilomla della 3«C« lutti conno da
n^i cho per l*opornaior.o fu nooonm-i:» tm» notou'olo eo-xi;i di Milioni*
Col fltnnro del j»5cntati f innnelfu'i ed JUnduct; viali & intervenuta
pure l*Qnior>0 doli A cafia che ha in più fcicoloro agito io dUwsiona
doll'Cn. PTrcte.

C«onSi, onn«& noto, o Cnetel^nriToro o nel tmrnnoc«t ha nvuto
•cnr»ro rrof-n-li tec^^i m Ucci. C Itnnto cho la oto^iouo : ilnsuinna
non poteva or;i)ora la cua oto^irt: e p»?rchb prtxTcntoi finto innovativa

viti rlcllinM nella tua naJurj, nella mo '«endarjaa « cella
dirottìva. Porcio co'lJQituta ila tutta lo f orso untia&uocruticbo4

o 'intiuutonor.irtioho della n io ili i 0 dell «leni In, non poterà cumcart
A«il dmpiollo rosrlvo la "aCia tr«i»netiÈ» r;oca ci <iuillflc.i coma alta
nrjfia e Q !>en rarloi«« "r urw ntifia che ni prcota* por affare al*
l'ocrupasiono dolla Hiollirt da parto docli allenti» E» una enfia «ho1

•tu nel oiroiiito del contrabbando iiiucrnaaionalo de/' li stupefacenti*
E1 una nafi-i cl)Q rendo nervini polilioi allo cL'iiuw doninantot f.li
procura voti, rii eli-;ln,n i burumi, f.li conbina le puatevvo parla»
ne n tari ne:l'QBrfì:iblca ciciliana cm. blando lo cwjclorcnae • n« rioev*

rlcchcesa ed 1-ipunitf.»
ZI nciaoriale Qui finlaoa»
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lutto fatti, aeoza il minimo cedimento alla facile retorica
in questa materia e stato ispirato dal dovere di dare un contributo
alla lotta contro la mafia per liberare finalmente la nostra terra
da queata plaga sanguinosa. Abbiano ritenuto d'intervenire solleci-
tando OOBÌ tutti a fare altrettanto, perché in questa battaglia il
posto dei siciliani amanti del pregresso a del sorono avvenire della
propria terra e delle sua popolazioni « uè Ila trincea dell'antimafia '
laddove da anni sono le forza popolari pagando il tributo di tanta
proprie energie con 11 loro supremo aaoril'ìoio. Oggi tutto il popolo
a'attende una parol-a definitiva sulla mafia» Oggi tutto il paese a'at-
toode una condanna senza apollo. Oggi butti ci attenuiamo inoltra gli
strumenti «jffionoi di elluinauiobo del grave fenomeno oh'è alato com-
ponente importante della nostra arretra seeza e della nostra miseria»

Non tutti i fa e ti di iflafiti si possono provare* Hon tutte la collu-
sioni ai possono provare» l'ero importante è Indicarli con «miao ad
intenti onesti* ftirumo qui oon le parole ài De Carsico al processo
della trilogia! "In proieeol coiwj questi la deoisicne non può ispirar-
ai al uevro comune della prova uà deve attenerti ad un criterio di
relatività oh<a per alerò non è appressimaaiono* lato 11 sinistro pre
stillo one certe figure possiedono ed eearoitano, e già un atto di
corallo, per giudici ohe vogliano intendere. In oa nife stazione di
un'opinione, di una probabilità, perfino di un'ipotesi ohe i testi-
moni al decidono ad esprimere, polche dietro questi atteggiamenti
bisogna vedere una decisa affermazione di fatti a cui solo il ter-
rore vieta di arrivare i>a le salente •"•-
Ben venga, dunque, oon l'azione della commissione d'inchiesta parla-
mentare centro la colia 4'«poca nuova della Sicilia liberata par opera
del suo popolo e di tutto il paese democratico dalla grava oppressiona
agl'io sa. Se dovesse fallire oggi il colpo ben gravi a tristi a sangui-
nosa ore ci attenderebbero*

.A
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Che n«Bga.no domani pò eoa direi anche lo ho oolpa*

Che tu» t;l domani possano direi anche per ne la mafia non è più*

fi la Sicilia a una terra liberata da paure barbarlohe.",


